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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

MARINACCI e VOLONTÈ. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e ai Ministri 
degli affari esteri e della difesa. — Per 
conoscere — premesso che: 

il c i t tadino a lbanese Ar ian Bedini è 
r imasto ucciso a Valona nel corso di u n a 
spara tor ia con una b a n d a di estorsori , 
men t r e difendeva la fabbrica del cognato, 
l ' imprendi tore Francesco Luciani; 

il ci t tadino i tal iano, a seguito delle 
minacce ricevute, aveva r ichiesto l 'aiuto del 
nos t ro contingente mili tare, il quale in ter­
veniva prelevandolo dalla fabbrica e dispo­
nendo il suo immedia to r impat r io , solu­
zione questa iniz ia lmente r if iutata dal no­
stro imprendi tore , in q u a n t o ciò avrebbe 
rappresen ta to il ced imento al r icat to, l 'au­
men to delle possibilità di espor re la fab­
brica al saccheggio e la conseguente disoc­
cupazione delle maes t r anze ; 

l 'atto cr iminale a p p a r e inscrivibile, 
così come quello accadu to la not te succes­
siva al l 'azienda Vlora confezioni dell ' im­
prendi to re Vittorio Giannet ta , nel clima di 
insicurezza per le persone ed i beni ali­
men ta to dall 'attività di b a n d e a r m a t e che, 
sfuggendo a qualsiasi control lo, non esi­
t ano a condur r e vere e p ropr i e azioni 
belliche con l 'impiego di a rmi da guerra ; 

s inora l ' a t taccamento al lavoro e al­
l ' impresa da par te dei soli d ipendent i e di 
loro congiunti con il sacrificio es t remo 
della vita, sono valsi a r m i alla m a n o a 
preservare gli impiant i dal furto e dal 
saccheggio, proteggendo così la spe ranza in 
una futura r ipresa delle attività e di r i­
scatto mater ia le e mora le da una situa­
zione di caos in cui pochi disonesti h a n n o 
precipi ta to la zona di Valona — : 

se non r i tengano grave la s i tuazione 
esistente nel l 'es t remo sud dell 'Albania, alla 
luce delle possibilità di giungere ad u n 
r is tabi l imento delle condizioni min ime di 

legalità in cui la preservazione delle s t rut ­
tu re produt t ive r a p p r e s e n t a condizione es­
senziale e d e t e r m i n a n t e come ci ha inse­
gnato anche la nos t ra storia con la difesa 
delle fabbriche a t tua ta d u r a n t e la Resi­
stenza; 

quali s iano i motivi in base ai qual i il 
contingente mul t inaz ionale , nonos tan te la 
richiesta di soccorso, n o n abbia r i tenuto di 
intervenire per tu te la re la vita dei cit tadini 
albanesi asserragliat i nella fabbrica sotto­
posta al fuoco delle a rmi , m i n a n d o in tal 
modo la stessa credibil i tà dell ' intervento 
uman i t a r io deciso dal Governo; 

se non r i tengano, nel caso di non 
sufficientemente ch ia ra in te rpre taz ione 
delle regole di ingaggio, di impar t i re in 
modo esaustivo al c o m a n d a n t e della forza 
di in tervento u n a specifica direttiva che 
indichi come la pro tez ione di persone da 
gravi atti cr iminosi , così come prescri t to , 
posti in essere da b a n d e di cr iminal i con t ro 
cit tadini albanesi , r ient r i a p ieno titolo in 
tale ipotesi; 

se, infine, condividano l 'opinione de­
gli in ter rogant i secondo cui tale episodio 
possa costi tuire u n increscioso precedente 
nei confronti delle spe ranze r iposte dalla 
popolazione a lbanese nel l ' intervento inter­
nazionale affinché s iano ristabilite condi­
zioni min ime di s icurezza, incentivando, 
all 'opposto, sia la de tenz ione di a rmi da 
par te della popolazione, pr incipale causa 
dell ' insicurezza esistente, sia a cercare u n a 
via scampo all 'estero, in p r i m o luogo nel 
nos t ro Paese, ipotesi ques ta che sta t ro ­
vando conferma nella nuova onda t a di 
profughi arr ivat i in quest i giorni nei nost r i 
port i . (3-01042) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della sanità. - Per 
sapere — premesso che: 

negli ul t imi ann i si sono verificati 
numeros iss imi casi di pazient i risvegliatisi 
da stati di coma profondo, anche p ro t r a t ­
tisi per molt i anni ; 



Atti Parlamentari - 8853 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 APRILE 1997 

il risveglio dal coma irreversibile è 
genera lmente collegato all 'acquisizione di 
uno status clinico comunemen te noto come 
Permanent vegetative state-PVS, per effetto 
del quale il paziente , p u r essendo del tu t to 
incosciente, r ecupe ra le funzioni respi ra­
torie nonché quelle connesse alla degluti­
zione; 

il s istema sani tar io i tal iano riserva a 
questa par t ico lare tipologia di pazient i 
un 'a t tenz ione scanda losamente insuffi­
ciente: un n u m e r o esiguo di posti nei re ­
par t i di r i an imaz ione o di lungodegenza; 
l 'applicazione di u n a l t re t tan to esiguo nu­
mero di professionisti r ea lmente affidabili; 
scarsa a t tenzione da par te di quelle r a r e 
s t ru t tu re pubbl iche che dispongono di at­
t rezza ture e competenze idonee ad affron­
tare il p rob lema con qualche spe ranza di 
successo; 

in una recente dichiarazione, Marisa 
Borlini Valentini, p romot r ice dell ' istitu­
zione del « Telefono bianco » (filo dire t to 
per i genitori dei ragazzi in coma), ha 
tes tua lmente denuncia to : « Si t ra t ta di una 
eutanas ia legalizzata. Non ci sono al t re 
definizioni per il colpevole disinteresse che 
c i rconda le persone in coma » (L Avvenir e, 
domenica 30 m a r z o 1997); 

l ' amminis t raz ione sani tar ia i tal iana 
d imost ra la ch ia ra incapaci tà ad a t t rez­
zarsi adegua tamen te per scongiurare il r i ­
schio di u n a sospensione delle terapie che, 
per i mala t i in coma, equivar rebbe alla 
r inuncia ad ogni speranza di risveglio; 

a fondamento di questo deprecabi le 
at teggiamento sono evocati problemi di or­
dine economico, che in ogni caso mai 
dovrebbero giustificare omissioni e ca renze 
in un settore t an to delicato; 

sarebbe necessar io chiar i re in m o d o 
definitivo se il medico r i an ima to re che 
i n t e r rompa l'attività r i an imator ia nei con­
fronti di questi pazienti , anche per effetto 
di autor izzazioni da par te di familiari, 
comitat i etici o magistrat i , possa essere 
imputa to per eu tanas ia — : 

se il Governo ritenga, come la si tua­
zione dianzi descri t ta induce legitt ima­
mente a p re sumere , che al paziente in 

coma o in Permanent vegetative state-PVS 
non debba essere r iconosciuto il dir i t to alla 
salute garant i to dalla Costi tuzione; 

se non ri tenga dì ado t t a r e gli oppor­
tuni provvedimenti e di a s sumere le ini­
ziative più idonee al fine di r ivitalizzare 
l ' intero set tore dell 'assistenza specializzata 
in favore dei mala t i in coma o in Perma­
nent vegetative state-PVS, a p p a r e n d o all'in­
te r rogante asso lu tamente non giustificabile 
sotto il profilo etico una m a n c a t a eroga­
zione di tale forma di ass is tenza motivata 
da esigenze economiche o di profi t to azien­
dale. (3-01043) 

CARLESI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

il giorno 27 apri le 1997 u n giovane 
toss icodipendente di t r en ta anni , de tenuto 
presso il ca rcere di Vasto (Chieti), si è tolto 
la vita impiccandosi a l l ' in terno della p ro ­
pr ia cella; 

il carcere di Vasto e ra s ta to già og­
getto di due in ter rogazioni p resen ta te dal 
sottoscrit to, in da ta 6 novembre 1996 e in 
da ta 8 apri le 1997, alle qual i a tutt 'oggi non 
è s tata da ta a lcuna r isposta; 

nelle citate in ter rogazioni veniva 
chiesto il motivo del m a n c a t o r ispet to delle 
n o r m e relative al t r a t t a m e n t o di r ecupero 
per i toss icodipendent i e si espr imeva la 
p reoccupaz ione per la r iduz ione delle ore 
di p resenza del personale adde t to al t ra t ­
t amen to dei toss icodipendent i che, in 
quella s t ru t tu ra , con tano il q u a r a n t a per 
cento di tut t i i de tenut i — : 

se risulti essere vero che il de tenuto 
suicida si e ra visto r i f iutare nei giorni 
precedent i u n a is tanza per e n t r a r e in co­
mun i t à te rapeut ica ; 

in caso positivo, qual i s iano i motivi 
per i quali sia s tata r if iutata tale is tanza di 
r icovero e a chi sia da a t t r ibu i re la even­
tuale responsabi l i tà del rifiuto; 

se e come siano garant i te le misure di 
assistenza e di sorveglianza per i detenut i 
toss icodipendent i di tale s t ru t tu ra carce­
rar ia . (3-01044) 
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CASINI e GASPARRI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri della 
difesa, dell'interno e degli affari esteri. — Per 
sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi a Barle t ta è a t t rac­
cata una nave, alla quale sono sbarcat i 
circa seicento ci t tadini albanesi; 

nelle se t t imane scorse il Governo 
aveva e m a n a t o u n decre to per l 'espulsione 
immedia ta degli a lbanesi entra t i illegal­
mente in Italia; 

ancora in p recedenza il Governo 
aveva p roc lama to lo s ta to di emergenza su 
tut to il te r r i tor io nazionale; 

la p resenza di mil i tari italiani era 
anche volta a con tenere l'afflusso di clan­
destini a lbanesi verso l'Italia; 

evidentemente , se a questo pun to p ro ­
segue l'afflusso di clandest ini verso le coste 
della Puglia e di a l t re località italiane, 
l ' intervento mil i tare i tal iano non si rivela 
utile ai fini di u n a maggiore sicurezza 
in terna del nos t ro Paese - : 

quali misure urgent i in t endano assu­
mere per ga ran t i r e l 'utilità della procla­
mazione dello s ta to di emergenza da par te 
del Governo, l 'applicazione immedia ta e 
puntua le del decre to vigente che prevede 
l 'espulsione immed ia t a di tut t i gli albanesi 
entra t i c l andes t inamente in Italia, un 'u t i ­
l izzazione della missione mil i tare tale da 
garant i re una maggiore s icurezza in te rna 
del nos t ro Paese, meta di un esodo che 
r ip rende dall 'Albania di clandestini . 

(3-01045) 

VOLONTÉ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dei beni cultu­
rali, con incarico per lo spettacolo e lo 
sport. — Per sapere — premesso che: 

la Commiss ione musica, organo con­
sultivo isti tuito presso il d ipa r t imento dello 
spettacolo, dovrebbe concor re re alla rea­
lizzazione di iniziative di sostegno, anche 
finanziarie, al m o n d o cul tura le i taliano; 

t ra le attività cultural i , cui sono stati 
dest inati ol t re novecento miliardi , la mu­

sica leggera s e m b r e r e b b e essere esclusa, 
con evidente d iscr iminazione r ispetto alla 
mus ica jazz, al c inema, alla danza, al t ea t ro 
e alle attività circensi, specialmente in un 
m o m e n t o in cui il set tore a t t raversa u n o 
stato di crisi; 

la rea l tà della musica leggera, se­
condo q u a n t o pubbl ica to dalla s tampa spe­
cializzata, dovrebbe essere tutelata solo da 
u n o dei sei m e m b r i della Commissione, 
nella p e r s o n a del signor Gino Castaldo, di 
cui l ' in ter rogante n o n conosce competenze 
o meri t i specifici; 

le Commiss ioni in ogni caso appa iono 
dec i samente sbi lanciate a favore della mu­
sica classica; 

è s ta ta r ecen temen te nominata , quale 
c o m p o n e n t e della p rede t t a Commissione, 
la s ignora Guastoni — : 

se n o n r i tenga lesivo degli interessi 
del pa t r imon io cul tura le della musica leg­
gera i ta l iana ques ta manifesta discr imina­
zione e se n o n configuri una palese situa­
zione di illegittimità la nomina della si­
gnora Guastoni , a t teso che la stessa r isulta 
essere ammin i s t r a t r i ce della mul t inazio­
nale discografica Bmg Ricordi e, da ul t imo, 
se n o n r i tenga n o n più rinviabile a ssumere 
le iniziative necessar ie per l 'approvazione 
di u n a legge, già p romessa per l 'aprile 
1997, che disciplini l ' intero set tore della 
musica . (3-01046) 

GASPARRI, GRAMAZIO e CARLESI. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri. -
Per sapere — premesso che: 

in da ta 26 apr i le 1997 si è svolto ad 
Amelia, p resso la Comuni tà incont ro di 
don Pier ino Gelmini, u n incon t ro t r a ope­
ra to r i del volontar ia to , ex tossicodipen­
denti , politici, sul t ema della lotta alla 
droga; 

in occasione di tale incont ro è inter­
venuto a n c h e il Minis t ro per la sol idarietà 
sociale Livia Turco; 

il sudde t to Ministro, p r e n d e n d o la 
parola , h a af fermato che il Governo 
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avrebbe rivisto l 'intesa Stato-regioni in ma­
teria di toss icodipendenza per venire in­
cont ro alle esigenze delle comuni tà tera­
peutiche; 

dopo questo intervento l ' interrogante, 
onorevole Gasparr i , p resente alla manife­
stazione, ha contesta to la credibil i tà delle 
affermazioni del minis t ro Turco poiché 
tale annunc io di misure più favorevoli alle 
comuni tà era stato c l amorosamente con­
t radde t to da un decreto del Pres idente 
della Repubbl ica e m a n a t o nei mesi scorsi 
su propos ta del minis t ro Bindi; 

il Ministro Turco ha affermato di 
essere al l 'oscuro del decreto del Pres idente 
della Repubblica, con la quale ha avuto 
una immedia ta conversazione telefonica 
nel corso della quale si è r i scont ra ta l 'as­
senza totale di coord inamento t ra Ministri 
dello stesso Governo, alla p resenza di nu­
merosi pa r l amen ta r i della Repubbl ica; 

il decre to del Presidente della Repub­
blica in quest ione è stato pubbl ica to sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 
1997 per iniziativa del Ministro della sa­
nità; 

tale decreto del Presidente della Re­
pubblica pone vincoli restrittivi alla attività 
delle comuni tà , in cont ras to con gli impe­
gni più volte annuncia t i dal Ministro Livia 
Turco non solo ad Amelia m a anche in 
p recedenza in Pa r l amen to e in occasione 
della conferenza sulle toss icodipendenze 
tenutas i nel mese di m a r z o a Napoli; 

la revisione dell ' intesa t ra Sta to e 
regioni è s tata decisa dalla Camera dei 
deputa t i poiché tale impegno faceva pa r t e 
della mozione, p r imo f i rmatar io Butt i-
glione, approva ta dalla Camera dei depu­
tati nel mese di marzo , vincolando quindi 
il Governo a raggiungere precisi obiettivi in 
t ema di lotta alla tossicodipendenza; 

è inconcepibile a pa re r e degli inter­
roganti che un Ministro che si occupa di 
affari sociali non sappia quali provvedi­
ment i a s suma il Ministro della sani tà su 
mater ie che r i en t r ano anche nelle p ropr ie 
competenze; 

s embra agli in ter rogant i una vera e 
p ropr ia truffa lo svolgimento della confe­
renza di Napoli sulle tossicodipendenze, 
q u a n d o in p recedenza e ra s ta to già ema­
na to u n provvedimento restri t t ivo nei con­
fronti delle comuni t à su propos ta del Mi­
nis t ro della sani tà Rosy Bindi; 

non si può gestire in u n a man ie r a che 
agli in ter rogant i s e m b r a caotica, confusa e 
poco r ispet tosa del p u n t o di vista degli 
opera tor i , la politica nei confronti del p ro ­
b lema delle toss icodipendenze; 

da diverse se t t imane l ' interrogante, 
onorevole Carlesi, ha sollecitato una r ispo­
sta in Commissione affari sociali della Ca­
m e r a da pa r t e dei Ministri Turco e Bindi, 
per chiar i re i contenut i del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica affinché non 
risult ino, come allo stato avviene, in con­
t ras to con la r isoluzione approva ta dalla 
Camera dei deputa t i in mate r ia di lotta alla 
droga e con le affermazioni più volte fatte 
in sedi pubbl iche e pa r l amen ta r i dal Mi­
nis t ro Turco — : 

quali misure urgent i in tenda assu­
mere per garan t i re u n migliore e maggiore 
coo rd inamen to delle attività del Governo 
in mate r ia di lotta alla toss icodipendenza 
per evitare che sovrapposizioni , confusioni 
ed interventi in con t ras to con la volontà 
del P a r l amen to vengano assunti in futuro; 
ed evitare che u n Ministro, in questo caso 
quello per la sol idarietà sociale, che per­
cor re l 'Italia a n n u n c i a n d o provvedimenti , 
non sappia che invece in direzione esat ta­
men te con t ra r i a si è mossa la sua collega 
della sanità; 

quali immedia t e misure siano state 
adot ta te dal Governo, inteso come organo 
collegiale, per d a r e a t tuaz ione alla mo­
zione approva ta dalla Camera dei deputa t i 
in da ta 11 m a r z o 1997 con vincoli ben 
precisi al l 'azione del Governo in m o d o che 
la volontà espressa dal Pa r l amen to sia ri­
spet ta ta . (3-01047) 




